
A volte…              (19/12/2018)   
 
A volte, Signore, 
mi trovo a vivere 
situazioni pesanti 
con grande tristezza 
e facilmente 
anche se di nascosto 
mi diventa impossibile 
masticare duro  
e trattenere le lacrime 
spesso amare…. 
 
…E così leggendo con calma 
la Tua storia umana 
vedo che anche per Te 
a volte un pianto spontaneo 
è stato facile… 
 
“…Non proprio, caro amico… 
Quando sono venuto a questo mondo 
non ricordo di aver pianto… 
…mia Madre non me l’ha mai detto. 
Due volte lacrime silenziose 
hanno rigato il mio volto: 
la morte dell’amico Lazzaro 
e le miserie umane 
di una città che credevo amica 
e che pure ho bastonato… 
E in quell’orto ho fatto tanta fatica 
e al posto dell’acqua 
i miei occhi grondavano sangue… 
…e nell’ultimo giorno 
solo un urlo strozzato 
mi è scappato dal corpo inchiodato…! 
 
…Ma ora è già Natale 
e se mi lasci entrare nel tuo cuore, 
caro amico, 
posso provare a non farti piangere più.” 
 
 
 


